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figurista, Sig. Luigi Dehisio. •' - r 

Tolte le scene di Paesaggio sonp di esfco^f^ 
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Editore e proprietario esclosÌTO delle poesie de' libri 
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Proprietari degli spartiti io partitura pel Regno’ gli 
editori di musica signori Girard o Compagni. 

Direttore e capo macchinista Sig. Raffaele Papa: 

Direttore del vestiario % Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed esegoita da’ Signori Luigi 
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DUCA D, MANUEL de Giron.' “ ' 

Signor jirati. • - -• 


Signora Brambilla. 

CAV< FERNANDO de Gobmz. 

Signor Gionfrida. 

DIEGO. ^ - 

Signor Malvexti. 
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Sigmoro Saloeiti. 
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ATTO PRIMO. 

SCENA PRIMA. 


Safa in casa det duca de Giron : giardino 
nel Fondo , porte laterali. 

Holti amici dei duca bevono festevolmente , so- 
pra alcune tavole vi saranno bottiglie e bic- 
chieri. 


i 


Coro x ego orrendo e a noi la vita 
Sema il bene de! liquor 
È ona landa inaridita 
E aorgente di dolor. 

Mora dnnqne nel bieefaier 
Ogni tristo e rio pensìar. 
SognqTam giorni leggiadri 
Onesto sogno disparì. 

Son discesi i nostri padri 
Ore noi cadremo^ un di, 

Quale scampo a fai pensier f... 

, La bottiglia ed il bicchier. 
Anche l’ inrid^ speranza 
Di sue fole c’ ingannò ^ 

E la vita che ci avanza 
Di menzogne circondò. 

Opponiamo a tal pensier 
La bottiglia ed il bicchier.. 
Dimqae se de’ nostri mali 
È rimedio il bel liquor , 

S’ e1 disgombra de* mortali 
Ogni pena ogni dolor , 

Viva , viva il bel bicchier 
Dolce fonte di piacer. 
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. S C,EN A, ÌK % , 

^ l’Présd4cÌf^o é' diftilt. { f, 
Pro. Miei Sigftori gentiliggimi , 

Porgo a Toi l’ omil salato^ 

Coro ?al^e ànf’ablle Prosd ocimo , 

II padron non è venuto?.. 

Pro.' Ieri 'gianlo dair Italia 

Egli è ancora imbarazzalo ; 

Sa del viaggio i gravi incomodi 
I Coloi solo che à viaggiato; 

Postiglioni insolentissimi 
Di maniere arciviltane , 

Piogge , sole , fango , polvere , 
IjC fermale a le dogane ; 

E 'tra tntte' queste noie, . 

Vi è il malanno della borsa , 

II viaggiare à le'sOe gioie ‘ 

Ma il disagio ~è assai maggior ! 
Coro Già saprai perchè è notorio 

" • ‘Ghe il tuo bnoti padron Fernando 
Con il dnca sta per' lettere 
Le suo nozze preparando. 

Pro. Ma vi pare che Prosdociroo , 

, Ma vi par' che nn servitore 

‘ Tutti i fatti minutissimi 



Non conosca del signore?.. 
E però che cotte falmine‘ 

È HI Castigiia or or tornato 
Questo nodo felicissimo 
Si può dire terminato. 

t 

Ed il duca ? 

Coro * 

' ‘ • Era con Diego. 

Pro. 

Che y con Diego ? ! 

Coro 

It Segretari^. 
Qoal sorprese in te? 

Pro. 

" “ ■ «piego 


Qnale sia sorpresa in me. 
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Coro 

Pro, 


Coro 

Pro. 


QaMto Diego , alU bnoa' ora , 

I A’ cognome -de Doarte ? 

Per r apptmto. 

Un fatto allora 
Sa di 'lai tì narrerò. 

f Io eireondano. ì 
Come ai odian gatti e cani 
Questi odiava il mio signore, 

Dirsi inaolti orrendi e strani 

10 gli adiva in tatto le ore: 

Un tal odio dir non so 
Perché mai .fra lor regnò. 

Ma ve’ il fato cosa acoosza 
Mentre andava passeggiando 
In magniika carroua 
Con soa madre Don Fernando, 

11 cavallo s’ adomlmò , 

Il coccUere tombolò. 

Il cavallo senza briglia 
È od' elettrica corrente , < 

Ferma , arresta , para , piglia , 

S' ode ovanqne inutilmente , 

U’ on pendio son presso giò 
Scampo aJcnn di piò non v’ à. 
Ma dal follo delia gente 
Ecco an nom che sbaca latto 
Del destriero il fren repente 
Forte afferra tatto a an tratto, 

Ed in men cbe dir si- paò , 

Il cavallo ai fermò... 

Quando il mio padron discese 
E mirò cbi salvo il tenne , 

Non sò dirvi le,^ sorprese : 

, Era Diego > 

. £ che ne avvenne ? 

. Faro amici da quel di 
Perchè il mondo va cosi. 
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Coro Si «noi dir, chi è morto ò morto. 
Lascia qaeBto adonqnc e trinca , 

( Offrendogli diversi iieehieri, ) 
Yò< la malaga T oporto. 

Pro, Yin non y' k che i nostri^ tinca. 

Coro Quale vino, à il tao paew, 

Che del nostro sia miglior t 

Pro. Questo vino di Gattiglia 

È ona vera deeoabne , < < / 

fr-Ia malaga soouglia 
Lo aoiroppo. 

Coro , Olà bafiboa 

Pro. Getta via quel tino. • 

Coro ‘ . Olà. . 

Pro. Viva il via d’ AaaaÙB. 

Coro Và. 

Or taci orrendo bofalo 
Và , locoo d’ animale , 

II nostro vin ' conoscere. / 

Coaoeiao a le non è. 

.Che se ti diede origine. 

11 suoi dello stivale 
Or ben si può cemprendere 
Qoal aia talento in 46. 

Pro. Se tracanni on boecal di Milano ^ 
Ogni eera ta scordi e sei lieto ; 

Sai formaggio gentil lodigiano 
Tn ci appoggi H fiaschetto d' orvieto» 
Il moacato il gentil sagareee 
Tatto tiene il mio nobil paese : 

Ah.!., ne... no... la mia terra natale 
È osa terra d’ immensi portenU , 

A’ la forma di laago stivale 
Ma stivali non son quelle genti, 

Quivi regna' il coraggio l’ onor , 

1 bei visi , il buon vino e l’ amor. 

Coro Và , se (i diede origino 
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Il sool dsHo stivale , 

Or ben si può consprendere 
Qaal sia talento in te. 

Pro. Alfin , chi è mai Prosdocimo 
Qaal sia' d' Italia il vino , 

Vorrei con pagai air anglica 
Farti imparar da me. 

( Escono poi fondo. ) 

t « 

. SCENA’ m. 

Irèné e Casilda. 

tré. Dunque tip yetfl ' ' 

Gas. Tra brevi istanti à giange . 

Poe* sDon il servo suo fede! qn stava 
Coi vostri amici sbevazzando , e intesi 
Ch’ egli d’ Italia or or ternato , tatto 
Aveva per le nozze già conchinso. 

Ire. Oh I fniraine tresaendo I 
Gas. Ma a che signora tanto vostro affanno f 
11 cavalier Fernando è on giovm belK> 

Di nobili natali... 

Eh 1 non si cerca ciò negli sponsali T. . 
ire. { indicando il proprio cuore. ) 

Ma qui Inogo eoa ài 
Gas. Perchè. 

ire. È già preso... 

Gas. Cornei amate? 

ire. -Si... Diego... 

Gas. Il Segretario ? 

Un famigliar del doca vostro padre II. 
ire. Ardo per lai nel seno I 
Gas. Oh I Che mai diter?.. 
ire. Ahi mi compiODgi almeno I 

Noi povere donzelle 
Che il .mondo non vediamo. 

Quando due loci bella 
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‘ Acoaolo a imm toorgitmo 
Un palpito ei amie 
E non tappi am eoa* è. 

Qael palpilo od core 
Pian piano si fomeala 
Dhreota ioGne amore 
Incendio alGo diventa , 

.Qaeli' nomo li k fatale 
L’ami e nem sai perchè. 

Cat. Ben dite, ìtt cosa tale , 

La colpa a noi non è!.. 

SCENA IV. i V. . 

» I ’ ' 

Protdoeitno ed il Coro* vengono -d<d fondo. 

^ . * 

Ormai le scale ascende ^ 

Fernando il cavalier. . s. , 

Lo . . . Ella di già m’ ioteode , . 

. So , ohe le fa piacer. < 

( Mesta restar non pnà ) . % . • 

( Si , tatto io sGderò. 

Ah , non potrò giammai 
Tradirti , o mio diletto ; > 

L’ amor che a te giarai ■ , ■< 

Saprò serbarti ognor. 

1 palpiti ch’io sento 
Per sì potente affetto . 

Mi colman di contento , 
t Bdi fa beato il cor. 

( Oh , quanto dnol ti appresta 
Questo insensato amor ; ' 

Sarà per le funesta . ; 

L’ira del gaoitor. ) 

Pro. « Coro. 

D’ Imen la. face splenda , 

Gioiscn.il tuo bel cor, ^ 


Coro 

Pro, 

Cai. 

ire. 
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Felice il Ciel li renda 
E ti sorrida anaor. 

( Escono. ) 

r* ' 

S C E N A V. 

Gli antecedenti fuori Irene , poi Fernando 
e Diego. 

Pro, ( Se mal non veggo 

Se mal non leggo 
In questo alTare 
Ci e a’dnbitàre... 

É se il lonorio 
Non dà divario 

'' Chi ci à dipinto * ■ \ . 

Cn laberinlo 

' • ir cor di feroina ^ 

Indovinò 1 ) 

Fer. Amici io vi salato. ' . 

Coro C«. Ohi beo lormlo. , 

Fer. ( A Diego. ) . : 

E come mai la qai“ . . 

Del daca io sono 

L’ intimo segretario. 

Che mai dici ! ! 

Die. ( Traendolo al proscenio. ) 

Quando il tuo genilor la mia fàmiglia 
Con queir atroce lite , ) , . 

De’ beni suoi prirò , percni nemici 
Per breve tempo fummo | 
lo misero restai. 

for. Nè il padre mio ' 

Alle tante ferventi mie preghiere 
Finor piegar si volle 
Die. AlBn dovea 

Mendicare nn sostegno... 

Non isvclar. r antico stato mio... 

Qui aloon non vi à che mi conosca e posso.. 
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Si , non commiserato 
Trar la mia vila intanto 
Che quel che più c’ iasalia è il Vii compianta. 
Fer. Vieni , ah I Tieni nel sen dell’ amico f 
' Solo porto nell’alta sventara. 

Fra noi dae rio destino nemico 
Non divise con equa misura , 

A me tutto l’ onor , la ricchezza , 

Ogni bene , ogni gioia donò , 

La miseria il dolor 1’ amarezza 
Qnal retaggio a le intanto serbò;, 

SCENA VI. 

Il duca ed i precedenti , indi Irene. 

Coro II dnea. 

Die. ( M* allontano... il tatto taci... ) 

Duca Cavaliere onorando 
Giongesti dunque ? Ed a compir giungesti . 

Nodo eh’ entrambi di letizia invade : 

Mia figlia ormai ti attende. 

Die. ( Sogno o son desto ? ! ) 

Duca ’ Alfine 

Di due casati illustri un sol si faccia. 

Irene a me { d Casilda. ) 

Fer. Troppo felice io sono t 

Die. ( Fia ver II ) 

Core La vostra gioia 

Come luce rifranta in noi scintilla. 

D$tea Grazie amici. Deh I vieni ' 

( dd Irene Che viene. ) 

Lo sposo è qui che il ^enitor ti dona. 

Die. (Non reggo... Ahimè!!.. ) 

Duca Si., il nnzial contratto 

In pronto è già. .. n’andiamo 
Air imbandita mensa. 

Die. ( Un solo istanlo favellar ti deggio ! ) 

T , ( Irene. ) 

Duca Vieni che più tardiamo?.. 
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Fer. A me la mano delia apoea. 

Tutti ' Andiamo. 

( Gli ttesti fuori Die. ed Ire. ) 
Sìa di gioia la giornata 

Perchè sposo , già fatto 

E la mensa apparecchiata 
Sia foriera del contratto. 

Si gii sposi e il lieto amore . ' 

ViTan danqae^ longa età , ' 

Chè la vita senz’ amore 
Mesta mesta se ne va. \ 

Die. ( Upa man mi stringe il cuore 
Tetro mostra 1’ avvenire . . 

Il mio poro ima^enso amore 
Già mi forza a maledire : . 

Spenta , ah I spenta è la fidanza 
Che nel cor di lei ponea, 

A tal proova d’ incostanza 
L’ alma reggere non sa I ) 

Ire, ( Una man mi strìnge il onore • 

Tetro mostra 1’ avvenire , 

Ah , r immenso mio dolore 
Mente nman non'pnò capire, 

Già vadlla la fidanza 
Ch’ egli in me (atta ponea 
Méntre serbo a lai costanza.. < 

Infedel mi chiamerà. ) 

( Eacono tutti fuori Diego, ) 

S C E N A VII. 

Diego toh ntdi Irene 
Die. S* allontana V ingrata , ' 

0 rabbia !.. e con colai H. 


Io gli salvm la madre li. ? , , ; . ^ 

Ed ci felice , ricco , prepotente } 

Anc^ il tesoro (dell’ amor mi toglie ! . 

Forse or le parla., qaella man le stringe... ^ 


I 
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Ta sei k sp(»s mia... 

È il crucio più cradel la gelosia!.. . ' 
ire. À te riedo. 

Die.^ fierrersa, ingrata , iofida I. 

Osi ancora parlarmi ?i . 

Quai tenere parole 

Egli ti favellò ? !. , ,, 

Ire. M’ ascoi ta almeoo ! ^ ^ 

Die. Ogoi tuo detto ò orribile menzogna» 
A me che s\ t’ amai _ i 

Ingrata... a me tale compenso dai ?1 
Come il giglio della valle 

Schinde all’ apra il seno olente 
Ti credea d’ amor nel calle 
Para, candida, innocente 
St... le ‘gioie der creato,. 

Ogni ben' vedeva in té... ^ 
Questo incantò ài ta spezzato 
Ài tradito il Cielo e me I,. 
ire. M odi... ah ! sì Càimai e t’ amo 
Come para immensa cosa. 
Possederli altro non bramo , 
Noti ddbbiare.,. iq me riposa. 
D’ nn pensier non t’ò tradito... ' 
Per te solo e amore io me. 

• Pier te Solo 6 il ‘cor ferito '. 

Or lo giuro al Ciplo... a te... 
Die. •• Coine e qaì pòcaqzi?! 
ire. , Ebbene^ 

Ufl'iòfìletto iò proferiva?. 
Die. Se obbedire alfin conviene ?? ’ 

Ire. Chi de’ dritti miei mi priva ? 

i9fe. A me fida tu sarai?? ’ ' " ' 
Ire. Ei mio sposo ancor non' è. 

Die. Ojmi possa affronterai ? ? 

Ire. ''’lSnderò tatto perite. " 



® . ■( ...•■■* , <> 1 

indisÌHlMlt ... ..• V i 

Ci renda k owrtA e io ?ila ' 

Un eoi pensieri no ‘«Dima 
Alberghi d’ ambo in cor.; , •? 

Di Unto ben nell’ esUsi . > i ^ 

La mente allor rapila 
Vedrà felici scorrere > 

I giorni nell* amor, 

( Escono p$l fonda i ) ' 

r , ' 

Fin» detttMo primo' T' 


ATTO SECONDO. 

SCENA PaiMA. 

* ; 'f' - 

Stanza eomnne agli app^amenti d' Irene e del padre. 


Jrtn» et»» thigottiia dalle sue stauz» 
indi Prosdoeimo. 



Om m’ aseon^ 9.. £ fqi^ieaer pai«aà ty • i . y 
• L* irato sguardo ano 91 
Qoaato mi cirtmodò dilirlo i forse?., /j 
Il contratto fatai... diinqae.., tegnai.». 

E ’l giaramento ?!ll Ma ohe .fer .^ioiea. >• ' 

Qnal fona opporre ,.al comandar i’ an padre 9 
L’amor di lai svelare Ah I. DO eh# nvria 
E Ini e me perduta I..' t 

Pro. L* illastre dama il servitor aalaU. 

Ire. ( A costai confidarmi ?l) 

Pro. ( MesU mi guarda ?.*. «bben gotte d cove, ^ 
La cosa w>D 'A ohiaral ) 

Ire. Prosdoeimo... odi. , ; 

Pro. . ^ Comandate pare. 

fra. Ascolta il toé palone J tnoi consigli? v. 
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Pro. Fa coDiig'lier d’ aiMN« 

Fia da ch'il mondo è ÓMrado'U aarvitòre... 

Ire. Te mesrtiggwre m oa affar TOfrer... 

Pro. Già mi dapite adeaao , 

Meizano e aerritor sonan le stesso.' 

Ire. Dunque... 

Ire. Parlate. 

Ire. Afa! ‘no; non posso... 

Pro. E via... 

Srdate fl vostro cuore. 

Ire. Fidarmi in te sol bramo. ^ 
lo... 

( Jrene^ eem eelf-etaa retieem^ M Ufitt que~ 
ett \ moéomllttbt. 'Pro»doÌii$o\ cc^e£.»e le 
vótetie fàvar'Ut^òiiéa la parola. 

- - Si;-. - - 

... Che ? „ 


Pro. 

Ire. 

Pro. 

Ite. 

Pro. 

ire, 

Pro. 


■■t -ai 


Via,,.; . . 

, Non... 




Pro. - . • 

Ire. ( Irrompendo per non potersi pià ratte nere. ) 

' ; , V . .Noti ramo. 
Ah ! 'm' aac^tas liostro cuore <" 
Comandar no , 0Óa ar può; 

Pro. Già ooBipresi ;' Bn ‘altro 'amora 

1- sooi straK-^vl seagliò. , - • - 

Ire. Noi «am deboli , aiam donAM» 

Porta il Gel non 'or^ donò. 

Pro. ( Già si sa'malitie e gonne ' 

Un sinonimo sonò. ) • ■ > 

Jroj Pria' che Ini veduto avessi 
Altri e cuore e -amoT' m* 

Pro, Snlla fronte già vi lessi ■ ’ 

Che a costai dioeste , si. 

Irò. Come spegni H foeo ond’ ardi 




■ 1 


Digitized by Google 



QMBde liMWt . tl ftjttt I 

«i sa , ehi gittoM tardji 
Fi fagotto • M parti ! ^ 

Ora ta rimedio . . 

A tanto mal paoi dare. 

Perdon... mi par difficile- ■. 

Seabroao è an pò ,F affare. 

No , tntta la fiducia 
Ta godi det signore. 
ffJa... dico,... jj 

• No... te ’n sapplico. 

InterdéU». ) 

Ma..._ 

Vedi il mio dolore... , , 

( Soo già commosso... ) 

Ah ! sappilo : 
Diego il mio cor fm. , 

Sorpreso. ) , / » 

Ahi.. È„«n Altro par di maniche 
Se tutto va cosi. ^ 

Non più , non ci peniate. 

Quando è rC^si i’ affare 


^^coae sconcertate 
Vi giare d’ aggiost 


Vi giare d’ aggiostare,... . 

E poi la sua ri^ione' . 

Tien pare il 'mio, padrone 
Gie è tempo , ei sa , spregato 
Quando si vuole amare , 

Seni’ essere riamato ,■ , 

Alfin lo’ capirà. 

Ah! tatto in voi confido 
La pace mi rendete , , 

A quei che ognor m' è fide ^ 
lUdarmi voi potrete... 
n ooie a. tal pendere 
Mi balìa di piacere... 

Liete saranno 1’ ore 
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S’ ei mi sarà d' accanto. 

Un* estasi d'^ahrtré* ' 

/ L41 T}U*mra sarà'. Irono. 

S 0 E N 'A 

Protdocimo solò ìritR fortómétó. 

Or qùkl’BTosofb' , 

Qual letterato ^ 

" fi cor fli'fenliiHl"^ . 

A’ hiterpetfatort **’‘**..; ’ ' 

Non troTO II bàndòt tf* ‘ 

In questo affare'^ "•*' 

Chi paò cbmpPenderl(? ^ ^ 

Chi mai spiegare f 
Tentar I' analisi « 

Di genté fate , 

Silenzió' è 'chieder®' 
v/' Nel tribunale , 

Io cf ritannzkl ^ 

Cosi bel bello - 

•' V ■ • Ch’il dcrebeno^ 

Mi serrè^ahcbr."*^"*^ *''' . 

Fer. Lieto son io. '=» 

Pro. Piadf piano!" 

Fer. -i»5‘ 0’ ^la ugnato 

La desiata scritta * ^ ‘ 

Compito è quasi il nodo,' ' ' 

Che a piè déirafd'hetiedetto 'flà. ‘ '‘.l 
Pro. Ben Voi diceste qdasì j ^ **“ 

Diletto mio padrbo® , 

L' nomo propone 'e ìPGiel so! (futtobie.' 

Fot. Non ti comprepdo. “ 

Pro. ‘■' Il fatto» 

È alquanto doloroso'.". *'*• »* 


r 


Ma cosi Taf..\* lièbgna-giù'ln'goiiaitré, 
Le cose sublunari ■ ‘ 

Como fan del casKga irti sftbliri^'^ L 

'or. Ti spiega alfin ; j 

vn> c n-j*!!» etoiJ 

f 


.-V 

.ry , 
...V ' 
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Pro. 


Pro. Non v’ aipa'Iréni 
, Nè vi amò gìaiòmai. . 

Ghinde altro amòr nel petto. , 

Ftr. Taci, non proseguir 1’ orrendo detto. 

Qnal pcdsiér destar pretendi 
Qnal tormento nel mio petto. 

La mia fiamma non cpmprendi 
Tn non sai l’ immenso affetto ? ! 

Or che a me il destin la' guida 
Un delirio fn mìa vita... 

^ Non tì à possa che divida 
Questo core dal suo cor. 

Pn. Io comprendo se soffrite. 

Fér^ { adirandosi a gradì.) , 

Fia tremenda I’ ira mia... 
li rivai... 

Ma ciò che dite 
Starà bene in teoria... 

Non in pratica però 
L’ ar^mento regger può... ! 

Ed in primis gode già 
JI rivai r antichità. 

Ma chi è mai ?' 

' Or or vt. spiego. 

Sa... Io voglio. 

, • Sor padrone. 

Dimmi il nome 

Ehben Don Diego 

V E r amante in questione. 

far. ( Sorpreso a un tratto dolente e concentrato. ) 
( Ei la madre mi salvò 1 ) 

Pro. Voi giungeste tardi nn pò. . 

Fér. ( Io ? ingrato !.. ) 

Pro. (■ Or che ijsirà ! ) 

Fer. ( Como gìi fosse sorto un pensiero. ) 

Solo il Ciel m’ inspirerà. 

Voce ohe in core io sento 


Fer. 

Pro. 

far. 

Pro. 

Fer. 

Pro. 
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Sacro dorar mi dotto » , 
L’amore in ma Sa tjpeole^ 
Dei cor la roca odrò. 

A te ch’io già perda 
0 madre mia diletta , 

De’ dolci affetti miei 
L' offerta a te farò. 

0 madre , ah , tn F accetta 
E lieto anch’io rifrò. 

Prù. . La Ta*ità sia detta 

Che faccio id non Io io.' 

( Esce come tntpirafo 
S C E N A IIL 

Jt duca Jrenc Casilda Diego Cari 'e lo 
Duca E gianto in fine ai termine 
Il sospirato istante. * f 
Die, ( Lo stato mio comprendere 

Poò solo nn core amante I ) 
Ire. ( Il 800 dolor mi lacera I ) 

Coro Giorno di gioia è qoesto. 

Pro, ( Per loro il calendario 

S’ aggiasta presto presto. ) 
Duca II padron toc ? 

Pro. lilostrissifflo , 

È andato adesso via. 

Duca Dove ? 

Pro. Partito è celere 

Senza licenza mia. “ * ‘ 

Duca Lasciar la sposa , i nobili. 

Gentili convitati... * ■ ’ 

Quando pel matrimonio ' ’ 

Son lotti preparati. 

Coro Sembra che già va in collèi*a 

L’ amabile sposina. • i 

Pro. { E Diego tiene il moccolo. > 

Ire, ( Al Coro. ) .- • 

Per voi... dolente... io cori... 



SCENA IV. 

Fumando e detti> 

Fer. Signori miei scusatemi , ■ ^ 

- Un rilevante affare... 

Duca ( teherzevolmente . ) 

Già cominciò Ja critica 
Di chi si fa aspettare... 

Die. ( Egli è felice !.. ) 

Coro E vivano 

» Per langa età gli sposi. 

Fer. (. Amici vi ringrazio. 

Duca , Tutto di già disposi. ' ■ 

Coro Dunque si vada al tempio. 

Duca {^Moitrando il contratto. ) 

Segnato ecco il contratto : 

Andiam. 

, SCENA V. 

Un gervo e detti. 

Ser. ( yil duca. ) 

V’ è questa lettera 

Per voi. 

Duca ( A tutti, apre e legge. ) 

Scasate un pò. 

( Sorprego all' eccesso , ed a gradi. ) 
Ohi Cieli., fia veri!.. 

Tutti Che v’agita?!. 

Duca Illnsion fia questa !!.. . 

( A Fernando con immensa gravità. 
Fernando... ebben rispondimi ?.. 

Il vero a dir t’ appresta... 

Sposare un’altra femina 
Desti legai promessa? 

Fer. ( Interdetto. ) 

Non mai... non mai... 

Duca ( Con ira repressa. ) ■ < 

Lucrezia !f. 

Fer. ( Sorpreso oltremodo. } 



Qaal nome !!! 

TiUti • ■ 0 Nomi !J. 

Fer. ( Come colpito da rimono. ) 

E dm* !f. 

Buca Vacilli. 

/)ie. ( Oh ! speme ! ) 

Jre. Misera ! 

Duca ( jf tulli con forza. ) 

Un’altra egli ingannò!.. 

Pro. ( Al duca come tcandalcxzato. ) 

Cielo!., il padrone no perfido!! 

Duca ( Mostra la lettera che indi gitta. ) 

Tal foglio r accasò. 

Ire. ( Risentita per lo sprezzo dice a Fernando. ) 
La limpida pace • Il «(neh) contento 
Di misera donna • Cangiasti in tormento! 
Per quale mia colpa • l’oltraggio merlai ? 
Lo scherno di tatti • Cosi to ne fai ?!.. 

Ahi no., maledetto • Sia quei eh’ in amore 
D’ un. misero core - Ladibrio si fa. 

Fer. ( Mio core deh ! reggi - A prora si dora 
Colmata peraneo - Non è la misura ! 

Ah ! Gelo all’ afflitto - La possa ta dona , 
In core tu leggi - Tn solo perdona... 

D’ ognuno lo sguardo • Di lei ogni accento 
Un nuoTo tormento • Nel seno mi dà. ) 
Pro. ( Tra i fili di seta • Qoal rolgesi il baco , 

Mi trofo imbrogliato -Già sembro un nbriaeo!. 
Un’ altra fancinlla > £i tìen fidanzata. 

A un’altra di sposo - Promessa à già data... 
Prosdocimo intanto L’intrinseco amico 
Un carolo un fico • Di questo non sa. ) 
Tutti i rimanenti. 


Ah I mai sì perfeno • Un uomo fa dato , 
D’ Irene 1’ amore ) «. j i. • 

Si oobil. .mor. ) ^ 

E come mcnHra ■ Il rividii Siffsiru j 
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QmI onore malragio-Ei chiude nel petto T! 
Del orado tremendo • Delitto commesso 
L’ orribile eccesso • Chi creder potrà. 

Duca ( Irrompendo. ) 

Ai Bcnse tn dnnqne — 

JPer. Son reo... lo confesso! 

Pro. ( Con qnale franchezza ) — 

/futa i £aeerando il contratto. ) 

Qaant* ebbi promesso 

Annoilo io tal ponto — 

Per. ( Quasi per irrompere. ) 

' Ah !.. ( piò non resisto !! ) 

'Die. Ire. ( La speme risorge. ) — 

Coro Chi arria' ciò preristol 

Fer. ( Cieli reggimi ancora • Di piò no. . . non bramo,!) 

Pro. ( A Fernando. ) 

Che più qni attendiamo? 

Fer. Duca. Tutti Si ) r . '. 

torza e partir. 

Die. Ire. ( S’apre il cuore alla speranza 
Tregua à già lo spirto anelo , 

Calpestar tanta costanza 
Non voleva il giusto Cielo , 

Qual da nembi disgombrato 

S’ erge il sole in suo splendor , 

Sogli affanni del passato 

S’ erge immenso il nostro amor. ) 

Fer. ( Tu di morte i lacci vinti 

Vedi o' madre 1’ innocenza , 

Che la polve degli estinti 
Animò riconoscenza... 

L’odo... ah! sì la tua parola 
Qual rugiada all’ arto fior 
Mi rincora , mi consola , 

Rènde immenso il mio vigor I. ) 

Duca e tutti i rimanenti. 

Del rimorso orrendo'!’ eco 


ì 
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^ ^ ■ Ti ripéla il luo delillo., 

Vanne e 'I dnolo adduci tt»«o . 

'Di quel cor che ài te IrafiUo ; 

Se per le fu sogno vano , 

Dei casato lo splendor 
’ Va... del nome castigliano 

Sci tn r onta il disonor. 

( Etee Pro. e Fer. pel fondo t/li altri ^p»r 
lo ttanze. ) 

Fine deir atto teeondo, ^ 

- 1 

ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 

Stanca di residenza del segretario, finestra che dà sol 
portone, scaffali di libri, taroiino ripieno di carte. 

Diego solo. 

Densa tenebra il cor tutto circondai.. 

Quale scherno di noi fa la speranza f 
Come nn ingrate tanto osò schernirla I 
Mentire nn cieco affetto !.. 

Libera aifin è Irene? 

Ma e dessa mia ? I crndel desti n perferso ! 

Questo pensier mi crucia in ogni istante , 

Ella nobile , ricca illustre ed io 
Pri?o di beni , sconosciuto posso 
All onore aspirar di quella mano ! 

Troppo ab ! troppo l’ amai I. . 

Ma qoel cor forse mio non fia giammai. 

Tutto il bene che m’ avanza 

10 t’ offrii diletta Irene 

11 mio cor la mia costanza 
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f La mia gida , t la mìa pana. 

Ma qoel nodo sòapirato ‘ 

Non' separa H Nome in Ce)^ , ' 

Questo amore sciagnrato 
Avrà tomba ìnsiem con me. 
SCENA II. 
firosdoeimo e Diego. , 

Pro. ( Jd un eervo che lo à introdotto , indi 
aeorge tubilo Diego. ) ’ 

É la stanza sua codesta 
Lapat est' in fabolb ; ceco 
Egli è qui... [*f via 1’ aria mesta. ' 
(*) ( Con ilarità accostandoti à Diego. ) 

Un discorso secco, secco , 

Far ▼i deggio. 

Die. A che ne Tieni ? 

Pro, Gii sapete che il padrone 

Cerca cieli piò sereni ; , 

Per le poste ù partì.' ‘ , 

Die. Ei partito ? 

Pro. E dopo fatto 

Qoel cbe far mi incaricara 
Anoor io men fuggo ratto.— ^ 

Don Fernando tì donava j 
Tatti i beni cbe perdeste. 

Die. E sno padre ? ' , 

Pro. . Conoscete 

Cbe e^a a Londra... il credereste T 
Lascio Londra , e si mori. ' 

Die. Come! il ver tn dici? 

Pro. „ • E fattp.V. . 

Die. I miei beni ei mi ridona ? ^ 

Pro. Il notar già tiene T atto... , 

I|B mia fè , non sì canzona. 

Sa n^, andate dal notare 
Li t’ i no foglio ancor pel^dnca 
Glifi’ darete... 
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Éf 

Di*. 


Pro. 

C 


Duca 


•Jn M’TI «f 4., kV-:. &' .1 al 
^ ; Ifjcoinmciw 

Or l< inoM aocor" per iài;> 

* D naale io tento all 

Presagio ' I osÌDjjhiero 

Già‘ fólto ornai pròpi^ 

Arride a^ nostro amor. 

^ 11 mio" coi)'tcnto esprimere • . 

*" Non ■ paote npian pensièrp 

Ah Infanta gioia senìbrami^ 

Un sogno incaotal'or.' 


Lasciale tal’ monotoni» ; 
Dilóttò mio signori 




) r 


y>. V 


Che già il nolairo moróiora 
Per non Tedérvi ^'ancor. (, eèce Ditgo. ) 

s cjg,N^ A m.’ ^ - 

* Prosdoeiino solo.^ 

A gallaci galantuomini \ 

Yen^on talor ‘dal fondò'..» ,» 

E comprovata massima i ^ ^ 
Fin da che il mondo è mondo. 

SCENA ly. , 

Duca ^ Diego ‘i Coro t e detto. 

Ah 1 figlia , amici , il giobilo 
È immenso del mio core. 

La pace tornò a splendere . , y 

Nel suo più bel vigore. ^ ^ 

^ Fernando in Francia recasi , 

E nel partir mi ha dato j 
Con quest’ amica Utlero T’g^ , 

Annunzio inaspettato. 

I suoi natali ascondere. ^ 

Finor qni volle Diego ^ 

Fernando' fa conoscere 
Che il duca egli è de Prìeg^. 

Che lite 0 inimicizió ^ .. 

Fra’ genitori ardea ^ . 

E qnel di Diego logfìerti ' 
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Dall* altro i ben redea. 

Ma aeppe il braro gioTine 
Cbo Diego Irene amara, 

£ che dolente e misero 
' La vita qnì atentara. 

Egli pensò di fingere 
Sna man promessa allor. 

Gli rende i beni e libero 
Lascia d’ Irene il cor. 

Cas. e Coro. Nobil cuore ei serba in petto , 
Duca. ( Con allegrezza. ) 

Mi commosse tanto onore !.. 
Pro. ( Commosso. ) 

Il diceva , nn mai soggetto 
Non fò mai quel buon signore. 
Jre. 0 Die. ( Ciel Io ispira , lo consiglia ! ) 
Duca ( ji Utili deciso con forza. ) 

Questi è il duca ora de Priego 
Egli è sposo di mia figlia 
Tatti i beni a entrambi lego. 
Coro , « Cas. 

Oh I qual giorno di contento ! 
Die. ed Ire. ( G fia ver nn tanto ben? 

Pro. Or d’nnirri è il bel momento 
.Ire. Si, sarem felici appien. 

Vieni la brama a compiere 
Si lungamente ascosa , 

G>rona infine T ansia 
Deir alma desiosa , 

Con lacci indissolobili 
Il Ciel ci unisce già , 

Un sogno soaTÌ88Ìmo 
La vita ei parrà. 

Tuiti Con lacci indissolubili , 

Il Ciel ri unisce già. 

Un sogno soavissimo 
La vita a voi parrà. 







•«k • C \ r • ' 
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